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Domattina in Campidoglio 

Commemorazione 
solenne a Roma 

dei sette 
fratelli Cervi 

Alla cerimonia prenderà parte il 
presidente della Repubblica, Leone 

Si aggravano le condizioni delle masse lavoratrici e popolari 
• • - - — • • - — - i - _ i r . ^ 

I sei scatti della contingenza 
confermano i pesanti rincari 

Incontro fra i rappresentanti del governo e delle regioni sui problemi del turismo • Un piano dell'ACI per limitare i consumi dei carburanti 
Prese di posizione della Lega delle cooperative e della Contesercenti - Controllare i costi dei prodotti e adottare alcuni prezzi politici 

Papà Cervi 

Il sacrificio dei sette 
fratelli Cervi fucilati dai 
fascisti al poligono di ti­
ro di Reggio Emilia nel 
dicembre '43. sarà solen­
nemente ricordato domat­
tina a Roma con una ce­
rimonia in Campidoglio 
cui parteciperà il presi­
dente della Repubblica, 
Leone. 

L'iniziativa della ceri­
monia, fissata per le 11 
nella Sala della Protomo­
teca, è stata presa dal­
l'Istituto « Alcide Cervi x> 
e dal Comune - di Roma 
per - ricordare a tutto il 
paese. nel trentesimo 
anniversario dell'eccidio. 
l'alto valore del sacrificio 
dei sette fratelli contadi­
ni, partigiani, medaglie 

d'argento al valore mili­
tare. 

Il discorso commemora­
tivo sarà pronunciato dal­
l'ex presidente della Ca­
mera. on. Brunetto Buc-
ciarellì Ducei: mentre in­
dirizzi di saluto saranno 
rivolti dal sindaco di Ro­
ma. Darida e dal presi­
dente dell'Istituto « Cer­
vi ». Ivano Curti. 

Alla manifestazione sa­
ranno presenti, oltre ai 
familiari dei Caduti, rap­
presentanti del Parlamen­
to e del governo, delle 
amministrazioni regionali. 
provinciali e comunali: 
esponenti dei partiti anti­
fascisti. delle organizza­
zioni partigiane, sindacali 
e cooperative, autorità mi­
litari. 

Dopo l'attentato all'ANPI 

A Torino 30 mila 
in corteo contro la 

violenza fascista 
La grande manifestazione unitaria 
Fermo il lavoro in alcune fabbriche 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

Trentamila persone sono 
accorse in Piazza Arbarello 

' da ogni angolo della città, 
dai centri maggiori della 
cintura torinese, dalle fab­
briche grandi e picco­
le. Una moltitudine che la 

' piazza non poteva contenere 
ha risposto all'appello lancia­
to sabato pomeriggio meno di 
un'ora dopo che una bomba 
fascista aveva devastato la 
sede torinese dell'ANPI e del 
Circolo della Resistenza. 

Una manifestazione impres­
sionante per forza e consa-
volezza. il corteo partito 
poco dopo le 18. è durato oltre 
un'ora e mezza Da piazza Ar­
barello a Piazza Castello so­
no sfilati striscioni, bandiere, 
cartelli. Il criminale attentato 
di sabato ha ricevuto una ri­
sposta di massa estremamen­
te significativa. Il sindaco De 
di Torino. Picco, il presidente 
De della Provincia Borgogno. 
il presidente socialista della 
Assemblea regionale Viglione. 
il vicepresidente comunista 
Sanlorenzo erano alla testa 
del corteo con i gonfaloni del­
la città e dei comuni della 
provincia decorati di meda­
glia d'oro. 

Partiti e sindacati, associa­
zioni partigiane GL. Matteot­
ti, autonome, tutti si sono 
stretti attorno alla bandiera 

dell'Anp» colpita dall'atten­
tato a significare una unità 
sempre operante di tutto l'an­
tifascismo, di tutte le forze 
democratiche. 

Il presidente del circolo del­
la Resistenza prof. Quazza. 
il presidente provinciale del-
l'Anpi avv. Negro hanno rice­
vuto in queste poche ore che 
ci separano dall'attentato de­
cine e decine di messag­
gi di organizzazioni, singoli 
telegrammi hanno inviato Fer 
ruccio Parri. Sandro Pertini, 
Arrigo Boldrini. 

Quando il corteo si è mossi 
da Piazza Arbarello i croni­
sti hanno visto sfilare rappre­
sentanze dei partiti antifasci 
sti: col PCI e PSI erano di 
verse sezioni cittadine della 
Democrazia cristiana, le Acli. 
Le fabbriche avevano striscio­
ni con parole d'ordine antifa­
sciste rivolte al governo e a 
tutti gli organi che devono tu­
telare la legalità democratica 
e antifascista della Repubbli­
ca: le stesse fabbriche ave­
vano spontaneamente ferma­
to il lavoro nel corso della 
giornata: scioperi antifascisti 
si sono avuti alla Carello. Vi-
berti. Pirelli. Pinto, Microtti-
ca. Emal. Sali e in molte al­
tre fabbriche. 

In piazza Castello ha par­
lato l'avv. Negro. Mentre il 
comizio volgeva al termine il 
corteo continuava ad entrare 
nella piazza. 

L'indennità di contingenza 
è scattata di sei punti a par­
tire dal primo febbraio. L'an­
no scorso gli scatti per 11 pri­
mo trimestre erano stati cin­
que. L'anno ' precedente la 
scala mobile aveva registra­
to, nello stesso periodo, un 
aumento di soli tre punti. 

Negli ultimi dodici mesi 
(febbraio '73-febbraio '74) la 
contingenza è aumentata glo­
balmente di 22 punti, contro 
i 15 del corrispondente perio­
do C72'73), contro i 10 del 
•71-,72 e contro 1 7 del '70-'71. 

Nel corso del 1973, come si 
vede, il costo della vita ha 
subito una impennata molto 
forte, accentuando ulterior­
mente la tendenza già in at­
to, e questo nonostante le 
misure di blocco attuate dal 
governo nel mese di luglio. 

Questa situazione presenta 
elementi drammatici e preoc­
cupanti, soprattutto per quan­
to riguarda il potere d'acqui­
sto dei salari che, nonostante 
il parziale recupero della sca­
la mobile, hanno già subito 
una pesante falcidia. Appare 
praticolarmente grave, quin­
di. che il CIP si appresti a 
concedere altri aumenti per 
una serie di generi alimenta­
ri e per i carburanti, abbando­
nando, nella pratica ogni ini­
ziativa sia in relazione ai con­
trolli sulla formazione dei co­
sti delle merci che In rappor­
to alla proposta di istituire 
prezzi politici su alcuni pro­
dotti fondamentali. 

L'esigenza di attuare inter­
venti rapidi per contenere la 
ascesa dei prezzi è stata nuo­
vamente rilevata Ieri dalla 
lega delle cooperative e da­
gli assessori regionali al tu 
rismo che hanno avuto una 
riunione col ministro Signo-
rello e con alcuni sottosegre­
tari. 

Nell'incontro con 1 rappre­
sentanti del governo, gli as­
sessori regionali hanno sotto­
lineato, in primo luogo, le in­
sopportabili difficoltà in cui, 
a causa delle restrizioni sui 
consumi energetici, si sono 
venute a trovare migliaia di 
aziende turistiche e alber­
ghiere, nonché i ristoranti e 
le trattorie che « campavano » 
in particolare sulle gite do­
menicali e sull'apporto dei 
turisti. 
" Per queste ragioni, 1 rap­
presentanti delle regioni han­
no chiesto l'immediata aboli­
zione del blocco domenicale 
sulla circolazione delle auto­
mobili, scartando anche deci-

Alla base del disavanzo con l'estero è l'insufficienza della produzione in alcuni grandi settori 

L'importazione degli agricolo - alimentari 
costa il doppio dei prodotti petroliferi 

Incrementi del 36,2 per cento negli acquisti all'estero di prodotti meccanici e del 38,4 per cento per i derivati 
della chimica — Urgenza dei piani di sviluppo settoriali finora rifiutati — La Confagricoltura ribadisce la pro­

pria ostilità alla rimozione delle cause che stanno alla base della crisi agricola 

Vengono resi noti i dati del­
la bilancia commerciale con 
l'estero di 11 mesi del 1973, 
quelli stessi su cui si basa la 
richiesta padronale e di al­
cuni ambienti governativi di 
ridurre complessivamente 1 
consumi (anziché mutarne !a 
destinazione), dai quali risul­
ta che il disavanzo di 2.765 
miliardi di lire — importazio­
ni per 14.242 miliardi ed espor­
tazioni per 11.477 — è so 
prattutto risultato di insuffi­
cienze nella produzione in­
terna. Aumentano enormemen-
le le importazioni, allargando 
il disavanzo, non soltanto nel 
settore dell'agricoltura e ali­
mentazione ma anche per pro­
dotti chimici e meccanici spe­
cializzati per i quali non è sta­
ta adeguata la struttura pro­
duttiva dei corrispondenti set­
tori italiani. 

Esaminando la situazione 
per grandi settori, sulla ba.se 
del valore in lire delle impor­
tazioni, rileviamo anzitutto 
che i prodotti petroliferi con 
un esborso valutario di 1.339 
miliardi di lire, pan al 23,4 
per cento in più rispetto ad 
un anno prima, non costitui­
scono affatto ia p:ù grossa 
partita deficitar.a né quella 
che presenta il maggiore in 
cremento. Beninteso, l'aumen­
to del prezzo del petrolio 
greggio si rifletterà sulla bi­
lancia del 1974 in misura 
molto maggiore — ed ancora 
non esattamente prevedibile 
— dell'anno passato Ma pro­
prio l'esigenza di pagare più 
caro il petrolio porta in primo 
piano l'importanza di risolve­
re i problemi che stanno die­
tro al disavanzo negli altri 
settori. 

Il capitolo «prodotti della 
agricoltura » presenta impor­
tazioni per 2 223 miliardi con 
un incremento del 41,4° o; per 
avere un'idea dell'enorme fai 
la costituita dal settore agn-
colo-ahmentare ne) suo ms.e-
me bisogna aggiungere l'im-
portazicne di alimentari mani 
fatturati, per ì quali l'esbor­
so è salito a 1 Tziì miliardi d: 
lire con un incremento drl 
573°» In totale, dunque, «m 
portazioni agricolo ahm nlari 
per 3.943 miliardi di lire in 
11 mesi con un disavanzo (de­
tratte le esportazioni dei me­
desimi settori) che supera i 
tremila miliardi di lire, cioè 
maggiore del disavanzo globa­
le delia bilancia con l'estero. 

Inutile dire che nessuno 

sostiene che dobbiamo pro­
durre m Italia tutto il fabbi­
sogno alimentare e nemmeno 
che pensiamo ad un pareggio 
realizzabile con interventi 
nel solo settore agncolo-ali-
mentare. E' necessario però 
che ì gruppi dirigenti e le 
forze di governo non siano 
sottratte ad un giudizio « ri-
capitolativo » sul disastro cui 
hanno portato venti anni di 
politica agraria subordinata 
alle esigenze elettoralistiche 
della Democrazia cristiana, 
agli interassi della rendita dei 
gruppi monopolistici fornitori-
acquirenti del settore agricolo. 

E' questa la premessa, del 
resto, per capire come l'unica 
via costruttiva per ricercare 
un nuovo equilibrio sia l'ab­
bandono di quella politica. 

Anche l'industria, pur pre 
sentando un bilancio com­
plessivo positivo, presenta 
squilibri settoriali che hanno 
condotto all'ingigantirsi del di­
savanzo per prodotti partico­
lari. Le importazioni di pro­
dotti meccanici, salite da 2.283 
a 3110 miliardi di lire, risul­
tano aumentate del 36.2°"o cioè 
molto d: più dei prodotti pe­
troli-eri. I prodotti chimici 
importati hanno richiesto uno 
esborso valutario di 1.517 mi­
liardi di lire, aumentato del 
38.4°o. Abbiamo forti aumen­
ti di importazioni di macchi­
nario per l'industria tessile, 
macchine non elettriche, gene­
ratori e motori elettrici, appa­
recchi per appliraz-oni del­
l'elettricità. prodotti chimico-
farmaceutici, antiparassitari e 
anticrittogamici di uso agri­
colo. 

Dietro questa sostituzione 
delia produzione intema con 
importazioni vi è il rifiuto 
di piani pubblici settoriali 
(per l'elettromeccanica; per la 
chimica ecc .) eri al tempo 
stesso un segno certo della 
colonizzazione dell'economia 
italiana da parte di gruppi 
internazionali i quali una vol­
ta istallati sul mercato ita­
liano si comportano secondo 
che loro suggerisce la congiun 
tura e l'interesse del grup 
no: in questo esso, anziché in 
vest.re in ampliamenti degli 
impianti spediscono merci al 
l'estero f 

Ridurre il problema della 
bilancia con l'estero al pro­
blema del petrolio significa 
voler mascherare la portata 
di questo deterioramento del­

la struttura economica nazio­
nale. Si vedano le dichia­
razioni che ha rilasciato sa­
bato al « Globo » il direttore 
della Confagricoltura Aldo Bo-
nomi il quale pretende che 
« il futuro del settore è le­
gato alla adozione di una po­
litica economica e sindacale 
che comprenda ed accetti la 
realtà delle nostre campa­
gne» proprio mentre rifiuta 
ai lavoratori del settore i nuo­
vi contratti nazionali e locali. 
La « realtà » è che con un sa­
lario del bracciante oscillante 
fra le 4.289 lire al giorno del­
la provincia di Milano e le 
3 590 di quella di Tonno — 
il 72-61° e di quello che il con­
tratto dà all'operaio comune 
dell'edilizia — non è possibile 
alcun sviluppo dell'agricoltu­
ra. nessun recupero di pro­

duzione perché i lavoratori 
vengono di fatto e senza com­
plimenti allontanati dal lavo­
ro agricolo. La paga del brac­
ciante — per tacere delle al­
tre condizioni del rapporto di 
lavoro — è l'indice appros­
simato delia condizione in cui 
vivono la maggior parte dei 
coltivatori in aziende fami­
liari. 

Con una differenza: che nel­
l'azienda capitalistica la bas­
sa remunerazione del lavoro 
non dipende dal basso rendi­
mento. Nel 1973 i salari degli 
operai agricoli sono aumen­
tati. secondo l'ISTAT. del 22 
per cento. E* un'indicazione 
molto a nominale » ed appros­
simativa. Tuttavia i prezzi di 
importanti prodotti agricoli 
per le aziende aventi capa­
cità di mercato sono aumen­

tati molto di più: è il caso 
del vino, dei cereali, degli or­
tofrutticoli, i cui prezzi sono 
saliti del 30°.b e più. Benché 
sia necessaria una politica 
dei prezzi non si può dire, in 
generale, che l'aumento dei 
prezzi possa di per sé rimuo­
vere gli ostacoli allo svilup­
po della produzione perché 
questi saranno sempre insuf­
ficienti per ammodernare le 
aziende arretrate e trasferiti 
alla rendita da imprese capi­
talistiche basate sullo sfrut­
tamento intensivo della ma­
nodopera. Occorre il piano set­
toriale e l'intervento pubblico 
diretto: come, del resto, nei 
settori industriali ormai in­
capaci di rifornire persino un 
limitato mercato nazionale. 

Renzo Stefanelli 

Il PCI denuncia alla Camera il sabotaggio del piano nazionale 

Per gli asili nido il governo richiamato 
a garantire il finanziamento della legge 

L'intervento della compagna Chiovini - Il sottosegretario alla Sanità rico­

nosce il ritardo nell'attuazione cercando tuttavia giustificazioni tecniche 

Il PCI ha denunciato ieri 
alia Camera attraverso una 
interrogazione della compa­
gna Ch.ovini il grave ritardo 
che si sta verificando nell'at­
tuazione del piano nazionale 
per gli asili nido introdotto 
dalla legge del dicembre 1971. 
Il sottosegretario alla Sanità 
ha riconosciuto che il ritardo 
c e ed è grave ma ha cercato 
di scaricare ogni responsabi­
lità sui meccanismi di finan­
ziamento della legge e in par­
ticolare sulla posticipazione 
dei versamenti da parte del-
l'INPS rispetto ai tempi del 

piano, e su un minore introi­
to dei contributi della Pre­
videnza sociale riguardo alla 
previsione. 

La nostra compagna, nel di­
chiararsi Insoddisfatta, ha an­
zitutto notato che la duplicità 
delle fonti di finanziamento 

del piano per gli asili nido 
non può tradursi in una scis­
sione di responsabilità dello 
Stato nella applicazione della 
legge in quanto allo Stato com­
pete individuare e perseguire 
le eventuali evasioni da parte 
degli altri enti previdenziali e 
ricercare le cause della ridu­
zione del versamento INPS e 
comunque garantire che gli 
stanziamenti, anche se ridotti, 
vendano effettivamente erogati 
alle Regioni. 

Pretendere — ha aggiunto 
la compagna Chiovini — che 
l'assegnazione dei fondi alle 
Regioni sia vincolata ad una 
revisione riduttiva dei piani 
regionali è in contrasto con 
la legge la quale stabilisce 
che il governo verifichi lo sta­
to di attuazione dei piani 
annuali ed eroghi i fondi ogni 
anno sulla base di criteri 

Eni 
fis­

si quali sono stabiliti dalla 
legge finanziaria per le Re­
gioni. come d'altra parte è 
stato ribadito anche recente­
mente dagli assessori di undici 
giunte regionali. 

A due anni dall'applicazione 
della legge vi sono 17 miliar­
di e mezzo stanziati e non 
spesi. Ben altra sollecitudine 
il governo dimostra quando 
si tratta di dare soldi a car­
rozzoni come l'ONMI. Rin 
tracciamo in questa condot­
ta una preoccupante conferma 
che le difficoltà tecniche e 
burocratiche, la confusione 
con cui si sta procedendo ai 
finanziamenti parziali nascon­
dono in effetti un perdurante 

orientamento antiregionalista e 
una insensibilità verso i pro­
blemi sociali più acuti del 
paese. 

samente l'indicazione del gior­
ni alterni. Essi hanno consi­
derato tuttavia che, se è ne­
cessario limitare i consumi di 
carburanti e di energia, sì 
devono adottare altre misure, 
fra cui la chiusura o la rego­
lamentazione dell'uso delle 
macchine all'interno del cen­
tri storici e i limiti di velo­
cità. 

Dalle risposte fornite dal 
ministro Signorello e dai sot­
tosegretari si è capito che il 
governo ha allo studio misu­
re di razionamento. Il sotto­
segretario Bosco In partico­
lare ha detto che « ci saran­
no ben poche eccezioni ». sen­
za tuttavia precisare 11 mec­
canismo attraverso il quale 
sarà possibile attuare le even­
tuali restrizioni. 

Gli assessori regionali, inol­
tre, si sono opposti al minac­
ciato rincaro delle tariffe 
ferroviarie ed elettriche, os­
servando che misure del ge­
nere non farebbero che acce­
lerare la spinta Inflazionisti­
ca e la corsa agli aumenti. I 
rappresentanti delle regioni, 
infine, lianno fatto osservare 
che nell'esaminare le conse­
guenze della crisi in atto non 
ci si può limitare soltanto a 
considerare il deficit della bi­
lancia dei pagamenti, ma si 
deve anche tenere conto di due 
fattori essenziali: l'apporto di 
valuta pregiata proveniente 
dai turisti stranieri e l'appor­
to ai consumi interni forni­
to dai turisti italiani, com­
presi quelli che si «muovono» 
soltanto nei giorni festivi. 

Indicazioni sostanzialmente 
analoghe sono state fatte an­
che dalPACI che le ha pro­
spettate. attraverso il suo 
presidente. Carpi de Resmi­
ni, all'on. Rumor sabato scor­
so. L'Automobil Club ha for­
mulato un « piano » che si ar­
ticola in sette punti preveden­
do la chiusura dei distributo­
ri di benzina per i sabati e 
le domeniche con circolazione 
libera, oppure l'adozione del 
sistema delle targhe alterne 
(pari o dispari) limitatamen­
te ai soli due giorni dì fine 
settimana e ai mesi da otto­
bre ad aprile compresi, la 
chiusura al traffico dei centri 
storici e il contemporaneo 
rafforzamento della rete dei 
trasporti pubblici urbani, la 
imposizione di rigorosi limiti 
di velocità sia massimi che 
minimi, la sperimentazione di 
un tipo di trasporto colletti­
vo per chi deve andare al la­
voro. 

Quanto al minacciato au­
mento di prezzi dei carbu­
ranti Carpi de Resmini ha 
rilevato l'esigenza di una «at­
tenta riflessione », anche per­
chè, quando «si raggiunge il 
punto limite, e in Italia — 
ha detto — ci siamo, la do­
manda si contrae emarginan­
do progressivamente i ceti 
meno abbienti che rappresen­
tano per la maggior parte 1 
consumi Der motivi di lavoro». 

Sulla intera questione dei 
prezzi e del carovita, infine, 
si è pronunciata la Lega na­
zionale delle cooperative e 
mutue, che ha denunciato fra 
l'altro il «contraddittorio e 
burocratico comportamento 
del CIP» ed ha giudicato 
« inadeguate e generiche » le 
misure preannunciate (cento 
miliardi in un anno per ac­
quistare merci da immettere 
al consumo a prezzi calmie­
rati), sollecitando un con­
fronto « urgente e approfon­
dito » col governo. 

«Un sistema di controllo 
democratico dei prezzi — pro­
segue la nota — con la parte­
cipazione diretta delle orga­
nizzazioni del ceto medio 
commerciale, dell'artigianato, 
dei produttori, dei consuma­
tori, nonché delle regioni e 
degli enti locali, deve affron­
tare con urgenza la definizio­
ne del prezzo politico per un 
gruppo di generi alimentari: 
latte, pasta, pane, olio, zuc­
chero, riso ecc., e nel contem­
po valutare e rendere di pub­
blica opinione 1 dati obietti­
vi degli aumenti alla produ­
zione di tutti 1 beni di con­
sumo e dei beni e mezzi tec­
nici per l'agricoltura e l'edi­
lizia. 

«Gli aumenti concessi alla 
produzione debbono trasmet­
tersi obiettivamente alla rete 
distributiva in modo da non 
creare situazioni insopporta­
bili per il dettaglio. Nel con­
tempo non possono più esse­
re eluse misure tempestive 
per un efficace intervento 
pubblico tramite l'AIMA e le 
partecipazioni statali in col­
legamento con la cooperazio­
ne e le regioni allo scopo di 
prevenire e stroncare le ma­
novre d'imboscamento, di ac­
caparramento delle merci e 
le conseguenti speculazioni. 

« La Lega nazionale delle 
cooperative respinge quindi 
con fermezza il ricorso alla 
serrata degli esercizi com­
merciali minacciata dalla 
Confcommercio, poiché in 
questo modo si esaspera la si­
tuazione e si alimentano le 
spinte corporative e perchè 
tale metodo si colloca su una 
linea conservatrice, favoren­
do obbiettivamente l'agitazio­
ne qualunquista e neofasci­
sta ». 

«Questi problemi — con­
clude la Lega — possono esse­
re affrontati e risolti con un 
collegamento con l'azione delle 
confederazioni sindacali del 
lavoratori e con una posizio­
ne unitaria di tutte le forze 
del ceto medio». 

Dal canto suo, il Consiglio 
nazionale della Confesercentl, 
riunito a Roma, oltre a giu­
dicare « insufficienti e delu­
denti » le indicazioni scatu­
rite dal « vertice », osserva 
che se quelle proposte fos­
sero accolte dal governo gra­
verebbero « ancora una volta 
sui lavoratori e sulle cate­
gorie Intermedie». 

La Confesercentl fa Inoltre 
presente che i piccoli e medi 
operatori economici, « colpiti 
in modo drastico dalle nuove 
leggi tributarie, non sono in 
condizione di poter svolgere 
la propria attività, anche per­
ché gli approvvigionamenti 
sono sempre più carenti a 
causa della rarefazione delle 
merci voluta dal grossi im­
portatori e produttori ». 

Nell'annunciare, infine, che 
proseguirà « il confronto con 
gli organi dì governo», la 
Confesercentl invita le sue 
organizzazioni « ad accentuare 
lo stato di mobilitazione per 
giungere ad una giornata na­
zionale di lotta di tutta la 
categoria entro il 6 marzo », 
ricercando « momenti con­
fluenti e convergenti » con la 
Confcommercio e col mondo 
del lavoro. 

sir. se. 

Attivo nazionale 
degli universitari 

della FGCI 
Giovedì 14 febbraio alle ore 

9 presso la direzione della 
FGCI (via della Vite 13) sì 
terrà l'attivo nazionale degli 
universitari della FGCI. Ordi­
ne del giorno: « L'iniziativa 
politica della FGCI nell'Uni­
versità », introdurrà il com­
pagno Marco Mayer responsa­
bile del gruppo nazionale uni­
versitario. Concluderà il com­
pagno Amos Cecchì responsa­
bile nazionale degli studenti 
comunisti. 

Conferenza 
del Centro greco 

a Firenze 
La Federazione dell'Unione 

di centro e della Gioventù de­
mocratica greca (EDIN) in 
Italia ha tenuto nei giorni 
scorsi a Firenze, presso la 
sede della Provincia, la sua 
conferenza organizzativa. La 
conferenza ha esaminato l'as­
setto organizzativo del parti­
to in vista del prossimo con­
gresso, che si terrà in prima­
vera e la sua posizione di­
nanzi ai grandi problemi che 
travagliano il paese. 

Dopo le accuse emerse dallo scandalo del petrolio 

CHIESTO DAL PCI 
SERIO CONTROLLO 

SUL BILANCIO DEGLI 
ENTI PUBBLICI 

I deputali comunisti per una chiara specificazione 
dei costi e il divieto di cariche incompatibili - Fl»-
sare, in accordo col Parlamento, i criteri per la no­

mina dei dirigenti di enti economici pubblici 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto un controllo 
più continuo e attento sul 
bilanci degli enti pubblici e 
degli enti a partecipazione 
statale. 

La richiesta, formulata in 
una interpellanza sottoscritta 
dal compagni deputati Barca, 
Pochetti, D'Alessio, Caruso, 
Damico e Malagugmi e rivolta 
al presidente del Consiglio, al 
ministri del bilancio, del te­
soro e delle partecipazioni 
statali, prende lo spunto dai 
sospetti o dalle accuse che an­
che in occasione dell'inchiesta 
giudiziaria sul petrolio hanno 
toccato enti pubblici, gruppi 
economici cui partecipa capi­
tale pubblico e rapporti tra 
gruppi economici e politici. 

I deputati comunisti inter­
pellanti sottolineano Inoltre 
« Il vuoto di direzione esi­
stente alla sommità di tali 
enti pubblici e banche e al­
l'urgenza dì procedere da 
parte del potere esecutivo a 
molteplici nomine e sostitu­
zioni; la continua voluta con­
fusione nel bilanci degli enti 
tra " costi impropri ", di ori­
gine sociale e politica, cui 
spetta solo al parlamento de­
cidere, e " costi propri " alle 
società e agli enti a parteci­
pazione statale, confusione da 
cui obiettivamente scaturi­
scono arbitri e rischi di cor­
ruzione; la palese e grave 
crisi cui sono posti gli orga­
nismi di controllo quali la 
Corte dei Conti e il Consiglio 
di Stato ». 

Di fronte a questa grave 
situazione e in attesa di una 
più completa normativa finora 
inutilmente proposta e solle­
citata. l'interpellanza comuni­
sta chiede: 

1) fissare norme provvi­
sorie per un più continuo e 
attento controllo sui bilanci 
degli enti pubblici e degli enti 
a partecipazione statale e 
dare Immediata disposizione 
perché nei bilanci siano chia­
ramente distinti l costi pro­
pri dai « costi impropri » sop­
portati per particolari com­
piti fissati dall'esecutivo se­
condo le. linee stabilite dal 
parlamento; 

2) stabilire un assoluto e 
immediato divieto per i mem­
bri del Consiglio di Stato e 
per i magistrati della Corte 
dei Conti di far parte a qual­
siasi titolo di organismi diri­
genti di enti pubblici econo­
mici e non economici o di 
ricoprire comunque cariche 

in detti enti al fine di evi­
tare dannose confusioni tra 
controllori e controllati; 

3) fissare, in accordo con 
il parlamento, per la nomina 
dei presidenti, vicep-esldenti, 
amministratori delegati, di­
rettori generali di enti eco­
nomici pubblici, di società a 
partecipazione statalo e di 
banche, alcuni criteri provvi­
sori e vìncoli all'esecutivo, 
quali, ad esempio, la prece­
denza da dare a dirigenti che 
già lavorano effettivamente 
in detti enti e società da 
almeno dieci anni e l'obbligo, 
nel caso che non sia possi­
bile effettuare la nomina nel­
l'ambito dei criteri fissati, di 
darne preventivamente comu­
nicazione motivata al parla­
mento per l'autorizzazione a 
procedere in altro modo. 

Interrogazione 
comunista sulla 

Procura di Milano 
MILANO. 11 

Sulla situazione di grave ten­
sione che si è venuta da tempo 
a creare alla procura della Re­
pubblica di Milano, in seguito 
ad una marcata centralizzazione 
gerarchica che ha messo in di-
discussione l'autonomia dei sosti­
tuti in quanto magistrati, è sta­
ta presentata una interrogazio­
ne al ministro di Grazia e giu­
stizia. 

L'interrogazione urgente, fir­
mata dai compagni Lugnano. Gi-
glia Tedesco. Sabbadmi e Bol­
drini. chiede al ministro < se 
sia a conoscenza dello stato di 
grave disagio che si è determi­
nato nella procura della Repub­
blica di Milano, tanto che la 
maggior parte dei sostituti non 
pare voglia più continuare ad 
essere addetta a quell'ufficio». 

Gli interroganti chiedono inol­
tre di conoscere « se il ministro 
è stato informato che questa 
situazione, la quale rischia di 
paralizzare l'azione di un impor­
tante ufficio giudiziario, ha de­
terminato preoccupazione e al­
larme nella pubblica opinione 
soprattutto in relazione al mo­
do con il quale il dirigente di 
quell'ufficio ha. sino ad oggi. 
svolto le sue mansioni. Gli inter­
roganti auspicano che il mini­
stro riferisca i fatti al Senato 
e adotti le iniziative opnortune 
nell'ambito dei suoi poteri ». 

Dalle organizzazioni dei funzionari del ministero degli esteri 

Sollecitato un rinnovamento 
delle strutture diplomatiche 

Un documento di «Farnesina democratica» sottoscritto da altri gruppi sinda­
cali e politici — Pesanti remore alla realizzazione di una nuova politica estera 

Gabbuggiani al 

Consiglio toscano 

Sollecitato 

il riconoscimento 

del GRP 
del Sud Vietnam 

FIRENZE. 11 
Il Consiglio regionale ha ri­

cordato l'anniversario della fir­
ma degli accordi di pace per il 
Vietnam. 

Il presidente del Consiglio re­
gionale. compagno Gabbuggiani, 
ha sottolineato i sentimenti di 
commozione e di orgoglio dei 
democratici per l'avvenuta vit­
toria del popolo vietnamita. 

« Sapevamo — ha detto — che 
non sarebbe stata pace certa. 
Quelle previsioni si sono pur­
troppo avverate. La pace non 
c'è ancora nel sud del Vietnam: 
centomila sono ì vietnamiti uc­
cisi dal febbraio alla fine del­
l'anno: gli scontri locali si sus­
seguono: i prigionieri politici 
sono ancora nelle cosiddette gab­
bie di tiare. In questa situazio­
ne non possiamo che confermare 
la nostra partecipazione a fian­
co del popolo vietnamita perché 
possa giungere, nella pace, a 
realizzare la riconciliazione fra 
le due parti nel sud e. in pro­
spettiva. l'unità del pae«e. Stare 
a fianco del Vietnam oggi vuol 
dire favorirò con ogni mezzo la 
attuazione rigorosa degli accor­
di di Parigi e la più ampia so­
lidarietà anche materiale al po­
polo del Vietnam ». 

* La Toscana — ha concluso 
il presidente del Consiglio to­
scano — sta facendo generosa­
mente la sua parie; occorre che 
faccia sentire ancora la sua vo­
ce perché s'.i riconosciuto il co-
verno del GRP da parte dell'Ita. 
lia e occorre moltiplicare gli 
sforzi materiali per aiutare il 
popolo del nord e del sud Viet­
nam. Sono in corso i necessari 
contatti con i rappresentanti po­
litici del nord e del sud per la 
destinazione degli aiuti raccolti 
in Toscana». 

« Farnesina Democratica » 
l'organizzazione democratica 
dei funzionari del Ministero 
degli Esteri ha elaborato re­
centemente un documento 
nel quale si denuncia la crisi 
delle nostre strutture diplo­
matiche e consolari e si for­
mulano precise proposte per 
un rinnovamento democratico 
dell'elaborazione e attuazione 
della politica estera italiana. 

II documento è stato sotto­
scritto anche da altre orga­
nizzazioni sindacali e politi­
che della Farnesina (il 
SIUILMAE-CISL, l'UNASMAE-
UIL, il Gruppo aziendale De­
mocristiano e il Gruppo azien­
dale Socialista) che. in una 
lettera al ministro Moro, han­
no dichiarato «di farne pro­
prio il contenuto politico ». ri­
chiedendo inoltre un inter­
vento urgente del ministro 
per un confronto aperto e 
unitario sui temi in discus­
sione. Il documento di «Far­
nesina Democratica » formula 
una netta critica al « vertice » 
burocratico del Ministero de­
gli Esteri per certi atti com­
piuti in occasione del recente 
conflitto mediorientale. 

La segreteria generale della 
Farnesina viene accusata di 
obbedire ad una « logica di 
conservazione» che si inqua­
dra « nella strategia reaziona­
ria dei corpi separati e gode 
degli appoggi e della compli­
cità della destra eversiva e 
fascista». E' a costoro — af­
ferma il documento — che va 
imputato lo stato di più totale 
immobilismo della nostra di­
plomazia in occasione della 
crisi mediorientale: tale im­
mobilismo avrebbe dato «spa­
zio e copertura» all'opera di 
alcuni funzionari capaci di 
« compromettere le relazioni 
dell'Italia con paesi amici ». 

Il documento continua de­
nunciando la mancanza di 
una « organica strategia » di 
aiuto ai paesi in via di svi­
luppo e di una « coerente po­
litica dei crediti e dell'assi­
stenza tecnica ». 

La critica situazione della 
amministrazione diplomatica 
si riflette anche sulla politi-

cca dell'emigrazione, caratte­
rizzata dal più «deteriore as­
sistenzialismo », che è incapa­
ce di garantire una efficace 
protezione dei diritti a mi­
lioni di nostri lavoratori emi­
grati. 

A questo punto il documen­

to accusa il funzionamento 
« esasperatamente » centraliz­
zato della burocrazia ministe­
riale, che in questo modo fi­
nisce col limitare, se non 
espropriare, « il potere deci­
sionale che spetta alla diri­
genza politica responsabile 
verso il Parlamento ». 

E* necessario dunque — af­
ferma il documento . — « ri­
correre con urgenza a una 
globale riforma della Farne­
sina e della rete diplomatico-
consolare », secondo le indi­
cazioni fornite dalle forze sin­
dacali e dalle forze democra­
tiche che da anni si battono 
in questa direzione. Tale rin­
novamento del Ministero de­
gli esteri — conclude il do­
cumento — dovrà fondarsi 
sulla «collegialità degli orga­
ni decisionali, il decentramen­
to delle funzioni, la democra­
ticità della gestione del par-
sonate » sull'impiego della 
più avanzata tecnologia. 

Scissione 
nel Movimento 

studentesco 
a Milano 

MILANO, 11 
Scissione nel Movimento 

Studentesco milanese. Dopo la 
dimissioni di Mario Capanna 
anche Giuseppe Liveram ha 
lasciato oggi l'organizzazione. 
Nel frattempo il movimento 
studentesco della Facoltà di 
Architettura ha annunciato 11 
proprio distacco dal Movimen­
to studentesco che fa capo 
all'Università Statale. In un 
comunicato si denuncia « ti 
settarismo determinato dalla 
logica di gruppo dell'attuale 
direzione del Movimento stu­
dentesco » e si fa appello « al 
più ampio dibattito e al più 
approfondito confronto sulle 
questioni nodali di linea po­
litica ». 

Dopo quello delle facoltà 
umanistiche, raccolte nell'Ate­
neo di via Festa del Perdono, 
il nucleo del MS di ArchiteV 
tura è certo il più forte ed 
organizzato. Le conseguenza 
del suo allontanamento non 
mancheranno di farsi 
su tutto il gruppo. 

irjrfi 
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